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siste lo swing perfetto?
sta domanda tenta 
dare una risposta Th

Science of the Perfect Swing, del professor Peter ngng

Dewhurst. È questo un libro decisamente tec-
nico, destinato quindi a un pubblico appassio-
nato e competente, che consente al lettore di 
comprendere la fisica sottostante allo swing, 
così potendo anche permettere un miglior go-
dimento nel colpo. Il libro si concentra sulle sco
perte che la scienza ha portato allo swing, e sull
relative conseguenze, piuttosto che sui fondam
scientifici stessi, che sono dati alla fine di ciascun ca
pitolo come lettura opzionale (perché decisamente tecnica). 
A partire dall’esperienza scientifica dell’autore siamo condotti a 
esaminare tutti i dettagli dello swing: dal secondo richiesto per ge-
nerare la potenza agli 0,0005 secondi che costituiscono il tempo 
dell’impatto, attraverso il volo aiutato dai dimple fino agli elementi 
finali che permettono alla pallina di scivolare in buca. Una lettura 
impegnativa ma appassionante e istruttiva.

Peter Dewhurst, The Science of the Perfect Swing. 2015, 271 pp., 25,00 euro.

Lo swing perfe o

VELOCITÀ PURA
 “La velocità della testa del bastone è di gran lunga il fattore 
più importante per imprimere velocità alla palla”.
(“Club head speed is by far the most important parameter in 
creating ball speed”).
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Per una conoscenza scientifica di un’arte che non può - per sua natura - essere categorica.

18 buche, par 10.000
 golf è un’avventura, si sa. E David 

Ewen, l’autore di Par 10,000 (libro di 
fficile reperibilità), ha preso mol-
 alla lettera questa affermazione: ffff

ll’estate del 2000 ha attraversato la 
ozia (da Balmedie Beach a Loch Le-

ven, da est a ovest) con i suoi bastoni 
una pallina (beh... “tante” palline). 
 piano, messo in opera, era quello 

di attraversare la patria del golf con-
siderandola un unico, lunghissimo 

campo diviso in diciotto buche, 
con un par stimato in 10.000 col-
pi (una media di poco superiore a 
60 colpi a miglio). E il volume rac-
conta di questa sua avventura, di 
come abbia superato ostacoli e ine
vitabili difficoltà, delle persone incon
trate lungo la via, incluso il reverendo che 
ha benedetto la pallina prima del colpo finale. Un diario di 
viaggio, insomma, che è anche in parte un segno di ribellione 
contro una società che va troppo di fretta e una smitizzazione 
di tutte le regole e i regolamenti che compongono il golf. Una 
lettura insolita, che può anche lungo la via insegnarci qualco-
sa di noi stessi.

David Ewen, Par 10,000. A golfing odyssey across mountains, moors and 
fields. 2001, 158 pp.
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Perché il golf è viaggio e avventura, una scoperta continua. Prima di tutto di se stessi.
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UNA CITAZIONE

COLPISCILA!
“A dieci anni non ti serve uno psicologo sportivo che ti dica 
di badare solo all’obiettivo ignorando gli ostacoli. Non hai 
nemmeno bisogno di un obiettivo”.
(“At ten years old you don’t need a sports psychologist to tell you 
to see only the target, not the obstacles. You don’t even need a 
target”).

UNA CITAZIONE
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